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Sono pronte per affrontare la Svezia, le Azzurre di Carolina Morace.  L’appuntamento è per sabato 
prossimo 17 maggio alle 13.30 al Solna Rasunda Stadium, seconda gara valida per le qualificazioni 
al Campionato Europeo Femminile 2005. La vittoria nella partita di esordio contro la Serbia 
Montenegro per 8-0 ha dato stimoli e morale alla Nazionale azzurra, in ritiro presso il Centro 
Sportivo La Borghesiana dove sta preparando la trasferta in casa della squadra vice campione 
d’Europa. 
“Veniamo da un periodo positivo – ha dichiarato il commissario tecnico Carolina Morace nel corso 
della conferenza stampa – e non solo sul piano dei risultati. La tournèe effettuata qualche mese fa in 
America è stata un’esperienza determinante: le ragazze si sono misurate con una realtà molto più 
forte della nostra e il risultato è stata una crescita sensibile di gara in gara soprattutto dal punto di 
vista della preparazione fisica”. 
La Svezia è l’avversaria più temibile del girone (le altre sono Finlandia, Svizzera e Serbia 
Montenegro) ma la Morace, pur non sottovalutando l’impegno, non sembra preoccupata: “Le 
svedesi praticano un gioco molto simile al nostro – sottolinea il tecnico – ma noi, nel frattempo, 
siamo cresciute molto, non siamo più la squadra di qualche tempo fa. Le mie ragazze hanno 
dimostrato carattere, hanno voglia di vincere e giocano un bel calcio: la Svezia, sotto questo aspetto, 
non ci conosce. Andiamo lì per giocarcela, senza timori, e magari potremo sfruttare proprio il 
fattore sorpresa. Ho un gruppo di venti giocatrici, tutte di ottimo livello: per me sono tutte titolari”.  
In Svezia c’è molta attesa per questa partita, si prevede lo stadio di Solna esaurito con la presenza di 
15.000 spettatori. La Morace ha tutto il gruppo a disposizione, con la sorpresa di una Gazzoli 
capocannoniere dell’attuale campionato con 55 reti, nuovo record dopo quello stabilito nel passato 
dalla stessa Morace e dalla Panico. “Per me è una grande soddisfazione – ha dichiarato la giocatrice 
del Foroni – però non mi sento affatto arrivata. Ho ancora molto da imparare”. 

 


